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Se un bambino vive con le critiche, impara a condannare.
Se un bambino vive con l’ostilità, impara ad aggredire.

Se un bambino vive con il timore, impara ad essere apprensivo.
Se un bambino vive con la pietà, impara a commiserarsi.

Se un bambino vive con lo scherno, impara ad essere timido.
Se un bambino vive con la gelosia, impara cos’è l’invidia.

Se un bambino vive con la vergogna, impara a sentirsi in colpa.
Se un bambino vive con l’incoraggiamento, impara ad essere sicuro di sé.

Se un bambino vive con la tolleranza, impara ad essere paziente.
Se un bambino vive con la lode, impara ad apprezzare.

Se un bambino vive con l’accettazione, impara ad amare.
Se un bambino vive con l’approvazione, impara a piacersi.

Se un bambino vive con il riconoscimento, impara che è bene avere un obiettivo.
Se un bambino vive con la condivisione, impara la generosità.

Se un bambino vive con l’onestà e la lealtà, impara cosa sono la verità e la giustizia.
Se un bambino vive con la sicurezza, impara ad avere fiducia in se stesso e in 

coloro che lo circondano.
Se un bambino vive con la benevolenza, impara che il mondo è un bel posto in cui 

vivere.
Se vivi con serenità, il tuo bambino vivrà con la pace dello spirito.

Con che cosa sta vivendo il tuo bambino?

E’ un testo molto bello di Dorothy Law Nolte, una scrittrice americana e consulente 
familiare, morta 16 anni fa. Essendo dicembre il mese del bambino Gesù, ho ritenuto 
che un testo così, possa essere di stimolo ad una miglior attenzione educativa verso i 

nostri piccoli. “Signore Gesù, aiuta noi adulti ad essere educatori, degni di questo nome. 
In questo modo i nostri bimbi potranno trovarsi in un contesto familiare e sociale che li 

aiuta a crescere come dice il Vangelo, “in sapienza, età e grazia.”

Buon Natale, don Fernando

I bambini imparano 
ciò che vivono   



2

LA VOCE DELLA CHIESA

Esiste un diritto a morire? 
No, non esiste

Possiamo dire che il Natale è la Festa della 
Vita, della vita che nasce, ma anche della 
vita che cresce, della vita che soffre, della 
vita che ha bisogno di cura. Oggi si arriva a 
parlare invece di un “diritto” a spegnere una 
vita, di un Referendum per cui basta un sì su 
una scheda per deciderlo. Ascoltiamo allora 
con attenzione la voce del nostro Vescovo 
Massimo, che è tornato più volte sul tema 
dell’eutanasia, con una intervista su “La 
Verità” del 30 agosto e poi nel Convegno 
dell’Unione Giuristi Cattolici di Reggio Emilia 
del 5 ottobre. Ne riportiamo alcuni brevi 
passaggi.

(…) L’uomo non è padrone della propria vita. 
Per comprendere questa affermazione è 
necessario entrare nelle linee fondamentali 
che guidano una delle culture prevalenti 
dell’epoca contemporanea, quella che 
Giovanni Paolo II chiamava “cultura della 
morte” e Francesco chiama “cultura dello 
scarto”. L’uomo che si sente padrone di sé 
stesso, anche se non può avvertire i limiti 
della propria esistenza quali la malattia 
e la morte, decide di allontanare da sé il 
più possibile i segni di tali limitazioni. Non 
si parla più di morte, ma di addio. Non 
si parla più di malattia, nascondendola 
dietro il diritto alla salute. Siamo invitati a 
riconoscerci come illimitati e onnipotenti, 
diventiamo così disumani. L’umanità invece 
sta nella cura, nel prenderci cura di noi stessi 
e degli altri.

(…) Se noi diamo all’uomo il diritto di uccidere 
non potremo più fermare la catena delle 
morti. Perché allora combattere la pena 
di morte? Perché combattere la violenza 
sulle donne? Tutte lotte sacrosante, ma 
che possono trovare la loro giustificazione 
e forza soltanto in una legislazione che 
riconosca il valore sacro di ogni vita. La 
civiltà borghese è una civiltà schizofrenica, 
rivendica i diritti di tutti tranne che di coloro 
che creano problemi. La strada deve essere 
quella del sostenere in ogni modo chi è in 
difficoltà, altrimenti si ricade nella barbarie 

che consiste nell’eliminare chi si pone 
come ostacolo alla nostra quiete.

(…) Occorre una legislazione più chiara 
sul sostegno alla vita, sulla cura della 
sofferenza e del dolore. Occorre un 
intervento finanziario più consapevole, 
una visione non economicistica dei 
problemi dell’uomo. La priorità non è 
ridurre il numero dei malati, ma spendere 
di più per prenderci cura di essi. (…) Non 
si tratta soltanto di fare battaglie, quanto 
di prendere coscienza della tragica svolta 
antropologica e di ricominciare a tessere, 
a partire dall’educazione dei più piccoli, 
l’alfabeto dell’umano che abbiamo quasi 
completamente dimenticato

Pietro Moggi
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Don Fernando, don 
Daniele e la redazione 
augurano ai lettori 
del SEGNO un Santo 
Natale. 

che consiste nell’eliminare chi si pone 
come ostacolo alla nostra quiete.

(…) Occorre una legislazione più chiara 
sul sostegno alla vita, sulla cura della 
sofferenza e del dolore. Occorre un 
intervento finanziario più consapevole, 
una visione non economicistica dei 
problemi dell’uomo. La priorità non è 
ridurre il numero dei malati, ma spendere 
di più per prenderci cura di essi. (…) Non 
si tratta soltanto di fare battaglie, quanto 
di prendere coscienza della tragica svolta 
antropologica e di ricominciare a tessere, 
a partire dall’educazione dei più piccoli, 
l’alfabeto dell’umano che abbiamo quasi 
completamente dimenticato

Pietro Moggi

26 dicembre - Festa 
della Santa famiglia di 

Nazareth
Quest’anno la domenica della santa Famiglia 
si celebra il giorno successivo alla solennità 
del Natale del Signore: sarà una rinnovata 
opportunità perché ogni famiglia, in particolare 
le famiglie della nostra Unità Pastorale di 
Calerno - S. Ilario possano prepararsi al X 
Incontro Mondiale delle Famiglie che si terrà 
a Roma e in ogni singola Diocesi dal 22 al 26 
giugno 2022. Il tema scelto da Papa Francesco 
è: “L’amore familiare: vocazione e via di santità”. 
Nel quinto anniversario dell’esortazione 
apostolica “Amoris Laetitia” ed a tre anni dalla 
promulgazione di “Gaudete et exultate”, esso 
intende far risaltare l’amore familiare come 
vocazione e via di santità, per comprendere 
e condividere il senso profondo e salvifico 
delle relazioni familiari nella vita quotidiana. 
Nei mesi che ci separano dall’incontro di 
giugno, le famiglie di Calerno e S. Ilario - in 
comunione con la Diocesi - saranno chiamate, 
tra i diversi cammini già iniziati da alcuni anni, 
come ad esempio l’esperienza sull’ascolto e 
la condivisione della Parola di Dio nelle case, 
a promuovere incontri di approfondimento 
su “Amoris Laetitia”, di riflessione e confronto 
sulla bellezza e le difficoltà della vita familiare, 
per incoraggiare il riconoscimento del valore 
sociale della famiglia e la realizzazione di 
una rete di famiglie e di pastori capaci di 
farsi prossimi nelle situazioni di fatica, con 
l’annuncio, la condivisione e la testimonianza.

Mauro Volponi

Ven 24
Confessioni a S. Ilario (mattino e 
pomeriggio) e a Calerno (pomeriggio)
23.30  Ufficio delle letture in attesa della 
Messa di mezzanotte (S. Ilario)
24.00  S. Messa solenne dell’Unità 
Pastorale (S. Ilario)                                                                                  

Sab 25
Orario delle Messe:
8 - 11 - 19 a S. Ilario / 9.15 e 11 a Calerno
17.00   Vespri solenni (S. Ilario)

“La luce che proviene dalla grotta di 
Betlemme porti chiarezza alle nostre 
menti, pace nelle nostre case e serenità ai 
nostri cuori.” 

LE LITURGIE 
DEL NATALE
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Il 24 ottobre, ai ragazzi di 2^ Media di S. Ilario e Calerno, è stato conferito il 
sacramento della Cresima. Ha presieduto la celebrazione il Vicario generale 

della diocesi, mons. Alberto Nicelli. “Mentre li accompagniamo con la preghiera, 
confidiamo nel proseguimento del loro percorso cristiano in parrocchia.”

Cresime a S. Ilario e Calerno
spazio giovani

Le 2 novità del Natale 2021
1) “Senza festa non c’è Natale”                                                                                                                 

Siamo partiti da questa frase per prova-
re a costruire uno spettacolo che ci aiutas-
se a immergerci nell’atmosfera del Nata-
le. L’idea è di mettere insieme le capacità 
e le passioni di ciascuno, per presentare 
una festa che coinvolga tutti e che possa 
diventare una vera festa di Comunità. Nel 
cast saranno presenti tutte le età: dai più 
piccoli delle scuole materne fino ai nonni, 
passando per i bambini, gli adolescenti, i 
giovani e le famiglie. Siamo ancora in fase 
di costruzione, quindi ogni tipo di aiuto 
può fare comodo. Chi desidera mettersi in 
gioco in questa esperienza può comuni-
carlo a Stefano Davoli. Più sarà condivisa 
e partecipata la festa, più ci farà cogliere 
la vera essenza del Natale: è tutto nelle 
nostre mani! Vi consigliamo di segnarvi la 
data dello spettacolo: sabato 18 dicembre, 
alle ore 21.00 in palestra.

2) Musica e letture in preparazione al 
Natale “La voce è uno dei linguaggi più 

eloquenti che esistono perché è direttamente 
connessa con l’emozione ed è uno strumento 
spirituale perché può avere accesso a stati 
dello spirito che non possiamo tradurre con 
le parole. (…) Si tratta di un vero e proprio 
linguaggio dell’anima che diviene terreno 
fertile per l’incontro con Dio”. (Teresa 
Marano, “Il canto liturgico”) Il 23 Dicembre 
alle ore 21:00 a Sant’Ilario si terrà una Veglia 
cantata promossa da un gruppo di giovani 
dell’Unità Pastorale di Sant’Ilario e Calerno. 
Per prepararla abbiamo riflettuto su alcuni 
temi legati alla nascita di Gesù e li abbiamo 
trasformati in letture, che si alterneranno 
ai canti. Le parti musicali comprendono un 
repertorio che va dalla musica religiosa 
e spiritual, al canto liturgico e alla musica 
cantautorale. Alcuni canti vedranno la 
collaborazione del coro parrocchiale di 
Sant’Ilario. Questa Veglia vuole essere un 
invito aperto a tutta la comunità a condividere 
un itinerario di ascolto e riflessione in 
preparazione al Natale. Per informazioni 
vi invitiamo a contattare il 3331424609 
(Whatsapp o telefono). Vi aspettiamo!

Signore, cosa ti porta qui? Nel buio della 
notte?
Qui per condividere il nostro viaggio, qui per 
illuminare la nostra strada.
L’amato Figlio di Dio non ha un posto dove 
stare.
I nostri cuori saranno la tua casa.
Dio con noi, Emmanuel, in te saremo uno.

BOSCO
IN TAVOLA
VENDITA DI PRODOTTI GASTRONOMICI
SPECIALITA' CASARECCE
CESTINI REGALO

ORARIO:    9.00  -  13.00
                 17.00  -  20.00

5-8-12-19 DICEMBRE

Il ricavato sarà
devoluto per le 
opere parrocchiali

PRESSO I LOCALI 
DELL'ORATORIO

A S.ILARIO D'ENZA
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Il 24 ottobre, ai ragazzi di 2^ Media di S. Ilario e Calerno, è stato conferito il 
sacramento della Cresima. Ha presieduto la celebrazione il Vicario generale 

della diocesi, mons. Alberto Nicelli. “Mentre li accompagniamo con la preghiera, 
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Le 2 novità del Natale 2021
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Ritiri spirituali 
d’Avvento

S. Eulalia, 
una storia di grande attualità

Venerdì 10 dicembre sarà la festa della 
patrona di S. Ilario. L’articolo, che qui 

segue, vuole offrire un aiuto a vivere bene 
questa ricorrenza molto cara ai santilariesi.  
La festa della patrona di Sant’Ilario, ossia 
Sant’Eulalia, offre lo spunto per evidenziare, 
ancora una volta, il legame che intercorre 
tra il paese e la frazione di Calerno infatti 
entrambi sono posti sotto la protezione di 
due giovani martiri a cui sono dedicate le 
rispettive chiese. Le due pale d’altare che 
rappresentano queste protagoniste hanno 
molti punti in comune perché, probabilmente, 
furono realizzate da Antonio Bresciani che, 
nel suo “libro di memorie”, cita solo l’opera 
di Calerno ma, in base a considerazioni 
stilistiche e approfondimenti, è probabile 
che le abbia realizzate entrambe. L’artista 
piacentino rispecchia in queste tele la 
sua formazione accademica capace di 
esprimere i concetti in modo didascalico 
e puntuale senza troppe complicazioni 
iconografiche. Sant’Eulalia spicca tra i suoi 
carnefici non solo per la sua posizione 
centrale ma soprattutto per il suo candore, 
simbolo di purezza e di innocenza davanti 
alla condanna a morte per il suo credo. 
Questo tema è così attuale non solo 
perché in certi paesi i cristiani sono ancora 
perseguitati ma perché, oggi più che mai, 

Antonio Bresciani, (Piacenza, 1720 – Parma, 1817)
Martirio di Sant’Eulalia 1761 ca.

Olio su tela
Sant’Ilario d’Enza, Chiesa di Sant’Eulalia Vergine e 

Martire Abside, parete di fondo, al centro
soprattutto nei paesi che potremmo definire 
più civilizzati, si riflette sul rispetto della diversità in tutte le sue forme con la consapevolezza 
che non è un valore acquisito ma un principio fondamentale  e auspicabile che dovrebbe 
costituire la base per tutte le relazioni.

Carmela Santini

- Dom 5 Ragazzi delle Superiori 
(Cavriago)

- Merc. 8 Ragazzi delle Medie (Parco 
di S. Rocco)

- Dom 12 Giovani, sposi e adulti 
(Bibbiano)
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“Prepariamoci 
spiritualmente al 

Natale”

- Giov. 16 Confessioni 
dei ragazzi di 3^ 
Media e delle Superiori                                                      
dell’Unità Pastorale (S. Ilario)

- Lun. 21 ore 21 ‘Lectio divina’ 
di d. Fernando, aperta                                                                                            
a tutti, in preparazione al 
Natale (Calerno)

- Giov. 23 ore 21 Veglia di 
Natale a S. Ilario promossa dai 
giovani dell’Unità Pastorale

Trovandoci nell’anno della famiglia, viene qui 
riportata per la recita in casa, la preghiera che 

è stata preparata in vista dell’incontro mondiale 
delle famiglie a Roma del giugno 2022.

Padre Santo,
siamo qui dinanzi a Te per lodarti e ringraziarti 

per il dono grande della famiglia.
Ti preghiamo per le famiglie consacrate nel 

sacramento delle nozze,
perché riscoprano ogni giorno la grazia ricevuta 

e, come piccole Chiese domestiche, sappiano 
testimoniare la tua Presenza e l’amore con il quale 

Cristo ama la Chiesa.
Ti preghiamo per le famiglie attraversate da 

difficoltà e sofferenze, dalla malattia, o da travagli 
che Tu solo conosci:

sostienile e rendile consapevoli del cammino di 
santificazione al quale le chiami, affinché possano 
sperimentare la Tua infinita misericordia e trovare 

nuove vie per crescere nell’amore.
Ti preghiamo per i bambini e i giovani, affinché 
possano incontrarti e rispondere con gioia alla 

vocazione che hai pensato per loro;
per i genitori e i nonni, perché siano consapevoli 
del loro essere segno della paternità e maternità 
di Dio nella cura dei figli che, nella carne e nello 
spirito, Tu affidi loro; per l’esperienza di fraternità 

che la famiglia può donare al mondo.
Signore, fa’ che ogni famiglia possa vivere la 
propria vocazione alla santità nella Chiesa 

come una chiamata a farsi protagonista 
dell’evangelizzazione, nel servizio alla vita e alla 

pace,
in comunione con i sacerdoti ed ogni stato di vita.

Benedici l’Incontro Mondiale delle Famiglie.
Amen.

PREGHIERA DEL MESE

Preghiera per 
la famiglia

Feste e 
appuntamenti 

natalizi
- Ven. 17 ore 17.30 Festa di 

Natale c/o la scuola materna 
parrocchiale di Calerno

- Sab. 18 1) ore 17.00 Spettacolo 
di Natale c/o la scuola 
materna parrocchiale di S. 
Ilario 

 2)ore 21 Spettacolo di 
Natale a s. Ilario promosso                                                                                                    
dai ragazzi delle Superiori 
dell’Unità Pastorale

- Dom. 19 ore 21 Concerto di 
Natale in chiesa a Calerno

- Merc. 22 ore 21  Concerto di 
Natale del coro Mavarta (S. 
Ilario)
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Agenda Dicembre
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Anagrafe

Offerte per “il Segno”

Dicembre                
                                                                                                                              
Sab 4
18.00 Battesimo a S. Ilario di Carlotta 
Guatteri e Petra Rabitti 
16.00 Conferimento della Cresima 
a Filippo Nicotra, Mattia Mocerino e 
Nicolas Frattini e della 1^ Comunione 
a Filippo Nicotra (Calerno)                                                                                                                        
- Serata con i dirigenti, i giocatori e 
i genitori dei ragazzi del Basket (S. 
Ilario)
Dom  5
2^ domenica d’Avvento                                                                                                                                        
17.30 Vendita di gnocco fritto (Calerno)
Mar 7                                                                                                                                                 
Giorno conclusivo della Novena 
dell’Immacolata
19.00 S. Messa (prefestiva) per i malati 
della comunità (S. Ilario)
Mer 8 
Solennità di Maria Immacolata                                                                                                                
Festa di precetto 
10.30 Battesimo a Calerno di Mattia 
Fabozzi
Ven 10 
Festa di S. Eulalia, patrona di S. Ilario                                                                                                             
19.00 S. Messa solenne (S. Ilario)
Dom  12
3^ domenica d’Avvento
Giornata diocesana della Caritas
Mer 15
19.00 S. Messa per i malati della 
comunità (Calerno)
Giov 16
Inizio della Novena del Natale
Sab 18
10.30 Matrimonio a S. Ilario di 
Spaggiari Federico e Mantovani 
Martina 
Dom 19
4^ domenica d’Avvento
17.30 Vendita di gnocco fritto (Calerno)
Dom 26
Festa della Santa famiglia di Nazareth
Raccolta di generi alimentari a favore 
delle famiglie bisognose
Ven 31
San Silvestro, papa
19.00 S. Messa solenne e 
Canto del Te Deum (S. Ilario)                                                                                                                
Festa dell’ultimo dell’anno nei locali 
parrocchiali

N.N. 20 euro; N.N. 5 euro; N.N. 20 euro; N.N. 20 euro. 

Chi intendesse contribuire alle spese del presente 
periodico può lasciare la propria offerta:
- presso la Segreteria parrocchiale a S.Ilario il 

Giovedì e il Sabato dalle 10.00 alle 12.00
- tramite bonifico presso: 
 EMILBANCA CREDITO COOPERATIVO 

dell’agenzia di S. Ilario d’Enza IBAN: 
 IT 64 I 07072 66500 074280158378 intestato a:
 ”Parrocchia di S. Eulalia V. e M.”

Battesimi                                    
S. Ilario >

 Francesco Mendicino 14/11 
Calerno>

Filippo Maria Spaggiari 20/11;

Funerali                                  
S. Ilario >
Zobbi Danilo 25/10; 
Fava Adriano 8/11; 
Franca Fantuzzi ved. Mainini 9/11;
Salsi Antonietta ved. Paterlini 11/11;
Bigliardi Anna Maria ved. Gandolfi 15/11;                                          
Morelli Idea ved. Pioli 19/11; 

Calerno>
Sorboni Paolo 26/10; 
Bacci Adelmo 2/11;

I defunti vengono ricordati mensilmente nella Messa
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Alcune novità a Calerno              
Il Natale porterà qualche novità in 
parrocchia a Calerno. Si tratta del 
ritorno della 2^ Messa festiva: verrà 
celebrata alle ore 11 dei giorni 25.26 
dicembre e 1.2.6.9 gennaio. Sarà una 
“prova”, che se avrà l’esito pastorale 
desiderato, continuerà anche dopo il 9 
gennaio. Mezz’ora prima della Messa 
delle 11, don Fernando o don Daniele 
saranno in chiesa a disposizione per le 
Confessioni. 


